
Curinga ha ricordato la giornata dedicata alle Forze Armate 

E le vi�me di tu�e le guerre 

. 

 

Curinga, 03 novembre 2024 

        la Grande Guerra - un evento che ha segnato in modo profondo e indelebile 

l'inizio del '900 e che ha determinato radicali mutamen& poli&ci e sociali 

La data, che celebra la fine vi�oriosa della guerra, commemora la firma dell'armis�zio 

siglato a Villa Gius� (Padova) con l'Impero austro-ungarico ed è divenuta la giornata 

dedicata alle Forze Armate. 

       In questa giornata si intende ricordare tu� coloro che, anche giovanissimi, hanno 

sacrificato il bene supremo della vita per un ideale di Patria e di a�accamento al 

dovere: valori immuta& nel tempo, per i militari di allora e quelli di oggi.  

    Curinga ha ricordato quest’ evento con la cerimonia nel ricordo dei cadu& difronte 

al monumento a loro dedicato, sul quale sono scolpi& i nomi di quan& hanno 

sacrificato la loro vita in guerre che hanno portano lu�o a famiglie e nazione, nell’ 



o�ca dell’ incapacità umana di risolvere con il dialogo controversie spesso 

pretestuose. 

 Le cariche civili e militari hanno reso onore ai cadu& di tu�e le guerre in un momento 

di intenso raccoglimento; il parroco di Curinga don Angelo Cerra, ha benede�o 

cris&anamente il monumento ai cadu& e la corona di alloro,  posta  ai piedi del 

monumento dalla polizia municipale e offerta dall’ Amministrazione Comunale a 

nome di tu�a la comunità curinghese. Il sindaco Elia Carmelo Pallaria, era  

accompagnato da alcuni assessori e consiglieri tra i quali: Salvatore Pellegrino , Arci 

Giampà, Angelo Pacileo, Margherita Perugini, Laura Panzarella e da consigliere di 

minoranza Patrizia Maiello. Il primo ci�adino nel suo breve discorso, alla luce del 

periodo dramma&co che molte nazioni stanno vivendo, tra atrocità, lu� e distruzioni, 

ha ribadito quanto le guerre, oltre che inu&li, non por&no a nulla se non alla 

distruzione e, oggi più che mai con conseguenze inimmaginabili per l’ intera umanità. 

Il picche�o d’ onore era composto della polizia municipale, con il comandante Giulio 

Dastoli coadiuvato dagli agenti Domenico Currado e Vincenzo Gugliotta  e  dal 

maresciallo della locale Stazione dei Carabinieri Maria Elisabe$a Iodice con un suo 

appuntato scelto, inoltre erano presen& una delegazione della Croce Rossa e alcuni 

alunni della scuola primaria con i loro insegnan&; tu� hanno ascoltato con grande 

partecipazione le note del silenzio fuori ordinanza, levatosi dal trombe�ere del 

complesso bandis&co del maestro Furcini�; inoltre sono state eseguite eseguito la 

canzone del Piave e l’ Inno Nazionale di Mameli, che ha concluso la significa&va 

cerimonia. Alla commemorazione è seguita la celebrazione della Santa Messa  nella 

bella chiesa dedicata a Sant’ Andrea Apostolo, presieduta da don Angelo Cerra 

insediatosi da pochi giorni come  parroco di comunità curingese.  

    Cesare Natale Cesareo    

 



















 


